I FRUTTI DELLO SPIRITO SANTO
AMORE: Lo Spirito Santo è l’amore con il quale Gesù e suo Padre si amano. Proprio con questo amore, non con un altro, Gesù ha voluto riempire i nostri cuori, donandoci lo Spirito. Il ragazzo che ama ,perciò, è colui che vuole bene a Dio e agli altri come ha fatto  Gesù. E’ colui che non si dimentica mai di Dio e della  preghiera, che dona senza interessi, gratuitamente. E’ colui che vive mettendo tutte le sue capacità e le sue doti a servizio degli altri, che vuole essere un dono per chi lo incontra. 
GIOIA: la gioia è il segno distintivo del cristiano. L’arrivo di Gesù fu un’esplosione di gioia; nel Nuovo testamento la parole gioia ricorre ben 250 volte. Camminare nello Spirito vorrà dunque dire non essere solo buoni, ma anche simpatici. Il ragazzo gioioso è colui che non è lagnoso, noioso, piagnoso. Lo Spirito Santo è contro tutte le musonerie. Chi è gioioso allora ha sempre il sorriso sulle labbra, cerca di vedere sempre il lato positivo di ogni cosa, vede sempre il bicchiere mezzo pieno e con questa sua gioia contagia anche gli altri.

PACE: chi è pieno di Spirito Santo ha la pace di Gesù nel cuore ed è in grado di vivere in pace anche con gli altri: in concreto ha pensieri di pace, parole di pace, fa gesti di pace. Pensieri di pace perché tutto inizia dal cervello, anche la pace. Se tutte le menti fossero disarmate, sarebbero disarmati anche i cuori, anche le mani. Parole di pace, perché ci sono parole-proiettili che hanno la stessa capacità di uccidere dei fucili. Al contrario vi sono delle parole-carezze: “grazie scusa, sei simpatico”. Gesti di pace sono invece: il sorriso, il perdono, il rispetto per le cose e soprattutto per gli altri, specialmente se sono diversi da noi.
PAZIENZA :è la virtù del pescatore o del seminatore, di chi sa aspettare, di chi sa fare i conti con i tempi lunghi. E’ paziente il ragazzo che è elastico, che non si allarma subito davanti agli imprevisti, ai contrattempi, a ciò che va storto, ma conserva la calma davanti a tutto ciò che fa saltare i suoi programmi. Paziente è anche chi sa sopportare se stesso, con  i difetti e i limiti che ha, senza scoraggiarsi.  E’ colui che sa sopportare anche gli altri, sa accettare i loro ritmi di crescita, senza pretendere che cambino tutto e subito. Paziente è anche chi sa soffrire senza lamentarsi troppo, come ha fatto Gesù .
BENEVOLENZA: è frutto del cuore buono che , a imitazione di quello di Dio, vive l’amore verso i  fratelli. Chi è benevolo non giudica gli altri, anzi li scusa , li perdona; non parla mai male di nessuno e cerca di vedere in ogni persona , anche la più antipatica, qualcosa di bello  ,mettendo in secondo piano i suoi difetti.
BONTA’ : è la qualità di chi desidera ogni bene per gli altri, senza distinguere tra amici e nemici, tra parenti e sconosciuti, tra vicini e lontani. Il ragazzo buono è colui che ha capito quanto Gesù gli vuole bene e vede negli altri dei fratelli da amare. Il ragazzo buono allora è colui che non nutre gelosie o invidie ma si rallegra della gioia e del bene degli altri, anzi lo favorisce anche se questo dovesse portarlo a rinunciare a qualcosa per sé.
FEDELTA’: è la virtù di chi mantiene le promesse. Contrario di “fedeltà” è “tradimento”.  Camminare secondo lo Spirito significa allora non tradire, ma perseverare nell’ amicizia, specialmente quella con Gesù. Il ragazzo fedele è anche colui che si prefigge un obiettivo buono e cerca di raggiungerlo, costi quel che costi. E’ colui che non si arrende se non vede subito i risultati , ma ha sempre la forza per ricominciare ,  tiene duro, che non si stufa se una cosa non è più nuova ma continua a farla. Il ragazzo fedele è colui del quale ci si può fidare. 
MITEZZA: La virtù della mitezza è di chi è sempre gentile, non si dimostra arrogante e  sa schiacciare il freno quando c’è da arrabbiarsi. Mitezza infatti fa rima con saggezza. IL ragazzo che possiede questo frutto dello Spirito Santo prende proprio esempio da come si è  comportato Gesù quando è stato maltrattato , schiaffeggiato, insultato: Gesù non ha ripagato quelle cattiverie con la stessa moneta e non ha nemmeno coltivato sentimenti di rancore verso quegli uomini che lo stavano facendo soffrire.
DOMINIO DI SÉ: è la virtù di chi ha una buona padronanza dei suoi istinti, di chi  ha una volontà forte. E’ il ragazzo che sa darsi un limite, che non insiste pur di vedere soddisfatti tutti i suoi desideri. E’ colui che sa rinunciare, non è esagerato nel mangiare o nella brama di arraffare tutto per sé, ma sa contenersi ed essere equilibrato. Padrone di sé è anche il ragazzo che sa allenare la sua volontà, sa essere fedele alle regole anche quando vorrebbe fare altro. 

